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La realtà scaligera, ha assunto negli ultimi anni, un ruolo sempre maggiore per quanto 
attiene le esigenze di ordine pubblico. Sono, infatti, progressivamente aumentate le 
richieste del territorio riferibili a situazioni di notevole delicatezza, meritevoli delle 
necessarie attenzioni da parte dell'Autorità di P.S. 
Abbiamo assistito così, al fiorire di manifestazioni sportive legate alle due squadre 
calcistiche veronesi, alle impennate di affluenza da parte del turismo areniano, alla 
escalation della Fiera di Verona divenuta in molti settori di spessore internazionale, alle 
tensioni di piazza generate da fazioni antagoniste e a numerosi altri teatri che, 
costantemente, chiamano gli uomini e le donne della Polizia di Stato a garantirne il 
regolare svolgimento. 
A tutto ciò, ahimè, non è corrisposta un'adeguata replica del Dipartimento che, con logiche 
contornate da paradossali ipocrisie, si è limitato a considerare la città veronese in base a 
parametri tutt'altro che razionali, distanti anni luce dalle reali necessità. 
Il SIULP di Verona, ha sistematicamente denunciato a livello centrale tali carenze ed, in 
alcuni casi, ha sortito gli effetti desiderati ottenendo qualche risorsa in più che potesse 
dare ossigeno al personale duramente provato dalla tipologia di servizi che sono a 
richiamarLe. 
Il livello di preoccupazione, però, raggiunto in questi momenti ha assunto proporzioni tali, 
da dover necessariamente indurre ognuno di noi in profonde riflessioni. 
Risulta, quanto mai, indifferibile la necessità di contemperare le esigenze del territorio (e 
quindi dell'Amministrazione) con quelle del personale, prevedendo un opportuno 
allargamento del bacino dal quale attingere i colleghi da impiegare nei servizi di O.P., 
distribuendo il carico di lavoro su più ampia scala, ristabilendo a coloro che oggi sono gli 
“esclusivi protagonisti”, frequenze d'impiego più dignitose. 
Ovviamente, data l'importanza della materia trattata, mi preme sottolinearLe che i concetti 
sin qui espressi, godono – per quanto ci riguarda – di un'ampia progettualità. 
Certo dell'attenzione che Vorrà porre sul delicato argomento, in attesa di un momento di 
confronto, l'occasione mi è gradita per porgerLe cordiali saluti. 
Verona, 22 aprile 2011    
                Il Segretario Generale Provinciale 
           Davide Battisti  


